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COMUNICATO N. 17/2020 
 

 

Il Presidente 

Comunica 

 
Sono sorte una serie di problematiche con riguardo alla pubblicazione 

attraverso SIGA dei provvedimenti relativi alle istanze di ammissione a 
spese dello Stato ed in particolare: 

- il modulo predefinito non può essere utilizzato in tutti i casi (fisiologici 

e frequenti) in cui l’istanza venga decisa a giudizio già incardinato, il che 

comporta che lo stesso procedimento segua necessariamente due diversi 

metodi formali di decisione, il secondo dei quali, si prende atto in assenza 
di ulteriori indicazioni, senza potersi avvalere del modulo SDM; 

- il testo del modulo reca allo stato un mero errore, menzionando una 

norma abrogata; il fatto è ovviamente correggibile di volta in volta, anche 

se non sembrava inutile un aggiornamento del modello una volta per 

tutte; si provvederà alla correzione di volta in volta; 

- la sottoscrizione da parte di tutti i componenti è necessaria, trattandosi di 

organo amministrativo collegiale; 

- purtuttavia il sistema propone una soluzione in cui, in calce al modulo, 

compaiono i nominativi degli altri componenti, senza che il sistema 

stesso consenta di apporre le corrispondenti firme, se non al di fuori di 
esso; 

- l’inserimento di tale decreto è possibile solo facendo un giro fittizio con 

la SdM, sostituendo il file PDF del decreto e andando in questo modo a 

“forzare” il sistema. 

 
 



 

 
Da una interlocuzione con i responsabili del servizio informatico si è 

rilevato che detti inconvenienti dipendono dalla mancata informatizzazione 

di tutta la procedura di gestione delle attività connesse alle funzioni delle 
commissioni per il patrocinio a spese dello Stato. 

In detta interlocuzione si è rappresentato che intervenire, al momento, 

attraverso micro adeguamenti dell’attuale SIGA, è già stato valutato come 
antieconomico, sebbene sarà oggetto di adeguate soluzioni in sede di 

aggiornamento dell’intero sistema. 

Conseguentemente deve considerarsi revocata la predetta comunicazione, 
limitatamente alla parte in cui dispone “Adempimenti successivi alla 

decisione. Terminata la riunione, la Segreteria annota sul registro delle 
istanze i relativi esiti e il numero dei decreti e invia tramite pec i decreti agli 

istanti, all’Agenzia delle entrate (per le verifiche del reddito dei soggetti 

ammessi al beneficio) e alle Sezioni dove, eventualmente, penda il ricorso; 
Il provvedimento di ammissione provvisoria al gratuito patrocinio reso in 

forma di documento informatico sarà, altresì, visualizzabile nel fascicolo 

processuale, una volta incardinato. La Segreteria della Commissione 
provvede ad inserire in SIGA copia dei provvedimenti”. 

Ciò premesso si dispone il mantenimento della procedura attuale ad 

integrazione della comunicazione n. 13 del 26 marzo 2020. 
Conseguentemente il verbale della Commissione patrocinio a spese dello 

Stato costituisce l’atto conclusivo del procedimento ed il relativo contenuto 

sarà comunicato ai soggetti interessati e sarà inserito in SIGA come 
documento in seno al fascicolo informatico. 

Le istanze di revisione della mancata ammissione, essendo atti indirizzati al 

Collegio ed avendo natura di atti processuali, dovranno essere 
necessariamente depositate a mezzo PAT e seguiranno la relativa procedura 

di decisione. 

Rimane fermo quanto altro disposto con il comunicato n. 13 del 26 marzo 
2020. 

 

Torino, 15 aprile 2020 
 

Vincenzo Salamone 
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